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TORINO, 45 DIGEMARE 1868 


FRALIA 
Rivista. 


‘Se dovessimo. arguire dell’esitò finale della discus. 
sione Sull' amministrazione centrale dalle ‘ opinioni 
manifestate dagli oratori: che sinora vi presero parte 
noi saremmo noa. poco imbragliati, \Primieramente 
coloro stessi che dichiarano di favorire in: massima 
il progetto fanno poi alle singole disposizioni di esso 
tanîe ‘ossorvazioni ed accuse ‘che non si sa se iti 
definitiva vinca il biasimo o la lode. Si ditebbe che 
non harino il coraggio di approvare esplicitamente 
una leggo che agli occhi degli uomini imparziali 
appare. cosa ‘veramente: mostruosa, 

Si dovrà poi allo scrutinio; tener. calcolo. deg! 
teressi delle singole città. È probabile che i rap- 
presentanti di quelle che sono ora capi di) una sot- 
toprefettira retderanno ìl partito contrario, benchè 
nella discussiond pubblica naturalmente non si met- 
tano in campo gl'interessi locali messi a_repenta= 
glio. E lo scompiglio: genarale dell'amministrazione, 
non compensato dell'economia 0 da altri beni ay- 
verati, indorrà molti altresì a: negare il loro sulfra- 
gio ad una proposta di legge, i cui inconvenienti 
sono certissimi, i vantaggi almeno molto contesta 
bili. Inoltre si pregiudica la questione. più impor- 
tante di tutte, quella della libertà proviaciali e co- 
“munali. 

È finchè non sianci giunti gli atti del Parlamento 
difcilmente possiamo accertare chi abbia parlato în 
favore © chi contro, essendo occorso che lo. stesso 
Otatore sia stato annoverato dar ulcuni tra" favore- 
voli, da altri tra' contrarii. Così la Gazzetta d'Uta> 
lia dice consenziente al progetto il Ranalli e la 
Riforma dissenziente. L'aula della Camera è dispo- 
sta in modo che chi non ha voce. steutorea non 
può assoluismento farsì udire. 

Questa sordità della sala dei Cinqueceato,, cui 
non si seppa'rimediare neppure colla grave. spesa 
dei lavori ‘eseguiti quest’autunino, da luogo a strani 
equivoci. 

Così, sulla fede di. porecchi' giornali, abbiamo 
narrato che un depotato aveva annunziato di voler 
ricorrere tribunali per calunnia di un giornale, 
il quale aveva toctato di atti poco leali usale dal 
Ministerò per convincere altrui della. bontà dell'a- 
lienazione dei tebacchi.. Il corrispondente della Gaz- 
metta di' Milano ci dice ora che quell'onorevole 
disse solo di voler appellare, al tribunale. de' suvi 
elettori. La cosa cambierebbe alquanto aspetto. 

Più problematica ‘ancora. dell'esito dell'anzidetta 
discussione è la riuscita delle tasse che ci vennero! 
rogalate dall'amniinistrazione presente e andranno in 
vigore col primo: dì dell'anno; 

Il Ministro ‘délle finanze pare intanto convinto 
che non gli verrebbe fatto di prevenire lo sciopero 









































dei direttori di teatri, i quali Hanno) ricisamente 
dichiarato di non poter sottostare al! nibvò balzello 
i biglietti d'ingresso, il' quale, oltré all diminuire 
i gili'séorsì profiui del'teatri] ‘è di' natdri (almente 
vessaloria da roiderlo estremamelia odioso, Perché 
creerà una Giunta: di deputati par.la revisione della 
detia legge, ché non sembra Vitale, : 
E pur troppo non è ancora che ua desiderio lo 
‘svolgimento. della ricchezza pubblica e dell'istru- 
zione che doveva rendere più proficue le. imposte 
indirette,  benefizio che già si scontava. nella com- 
pilezione del ‘bilancio attivo, ma; che: mai non sì 
elletiva; Ne sia d'esempio; il proventi delle poste: 
alla relazione sul servizio postate in'Itaffa nel 1867 
rica vismo chis nel delto/afino il nimero | delle let- 
tere impostato nelle‘ 68 provintiè' dello Slatw'sall'a 
197,780,750, mentre nel 1866 il numero non fa che 
75,040,059. Ma, siccome dal, novero delle prime 
bisogna dedurre lo provincie, yenete, che' non com- 
paiono nella statistica del 1868, e.ove. il numero 
delle lettere impostato fa 7,615,741 , così abbismo 
per le rimanonti provincie solo la cifra di/72,465,000, 
cioè uns diminuzione’ di. 8,875,050 verso dell'anno 
precedente. 

Con questa prospettiva di: tasse' cho: nonl'si pos 
sono applicare, o che frutteno meno del previsto 
parrebbe. ragionevole ‘che' si' scemassaro 6 8peso in- 
cominciando di quelle clie'sonò improduttive, anzi 
cliè impediscono Ja' produzione; ciò sono le relitive 
all'esercito'ed oll'arinità. È inutile il dire che oc- 
corrono tante miglinia d'uomini sotto le armi, quando 
‘non sì possono mantenere. ‘il ministro della guerra 














E:finèhd!sonio al polere del' ministri che non si 
danno veruh' pensiero delle economie’ e delle rifor- 
me e taglièggiano senza discrezione le popolazioni, 
è aliendho a rotta di collo benî demaniali, ecclesia- 
siicî; tabacchi e fra poco anche il lotto, può sperare 
di fatto che non si abbandonerà una stradi così 
buona. Peccato che su quella strada così buona peî 
consorti e. loro amici, i contribuenti non incontrino 
che triboli © spine. 





Ai nostri Deputati. 


La discussione della legge del! così detto 
riordinamento dell'amministrazione  cen- 
tfale e comunale, tiene più che mai desta 
l’attenzione ‘delle popolazioni. Anzi se 
queste videro forse. (con rincrescimento 
consumate, nelle antecedenti sessioni, pa- 
recchié; sedute della Camera in questioni 
politiche , or mon hanno alcuna impa- 
zienza di' vedere terminata questa dis- 
‘cussione. 

Ed hanno ampia ragione. Se l'aborlo 
bargoniano è tradotto in legge,, noi ve- 
dremo. coperto: il paese da una nuova 
fitta rete' di delegati uso austriaco, che in 
isfregio alla logica ed ‘alla libertà, cumu- 





osservava che colla meschina spesa di 440 milioni 
all'anno è impossibile operare ‘alcuni miglioramenti. 
Ma vi è pure un'altra cosa impossibile, ed è il 
mantenere un esercito superiore alle, forze della 
natione, il volere; che due‘e due faccia cinque. 

Il ministro tuttavia per | non! contrastare‘ al votò 
della Gaimera, esplicitàmente contrario a nuove spesì 
per l’esercito, sì ‘contentò ‘deî: predelti 440 ‘milioni, 
che nelle condizioni miserabili deli nostre” fihanze 
ci sembrano ‘già soverchii.* 

Ma ciò che non fece egli direttamente: lo. fecero 
i generali della sorlo-commissiorio del bilancio. della 
giiorta: € il ministro! naturalmente ‘non. si ‘oppose. 
Gosì egli potrà dire di éssrd Stato 'ossequente (al 
voto del Paramento, ma che i rappresentanti stessi 
della nazione vollero un aumento che ascende alla 
begatella di otto: milioni, La  Gaggetta militare i- 
taliana dice di non sapere veramente” in che. sì 
debbano spendere questi nuovi milioni, ma crede 
che l'aumento debba cadere sull'assegoo! ni solditi, 
che verrebbe cresciùto di 5 centesimi. al ‘giorno. 
Da un anno’ in qua veramenté il prezzo:del grano 
è diminuito di 5.0 6 lire per ettolitro! e'non' pare 
quindi dimostrata la necessità di un ‘aumento di 
spesa. Giò nea impedisce la prefità gazzetta mili- 
tare di rallegrarsi che siasi fatto. il primio. passo 
(aill'admento cioè della più grande. spesa impro- 
duttiva) © spora che essendoci noi ‘messi: su di una 


strada così buona, non « ci arresteremo a'metà del 
cammino, » 














(40) n°349). | nocente creatura ‘che’ stava'per nascere: ' Patisasse 
APPENDICE egli e chiamasso' al peaslero del padre che' quella 

crontura era pure suogue loro e chs'il proteggerla, 

a l'amarlà era in essi ‘ad oghi modo un debito. Sè 

affermava ‘piena di tristi ‘presentimenti, ‘avér' paura 

FA T.E: della morte, sentiro romenda pesar sul suo capo la 
LA PD. EI [colera pàterda, tromare, | piangere, abbrividire al 
eni solo pelistero che quando avrebbe. dato.la.luce al 

frulto già dilettissimo dello sue viscere, potrebbe 

. Momanso sociale per lei dischiudersi la'tomiba; affronterebbécon a- 
== ‘nimo più calmo il fatale momento; nodi si spaven- 

treno © | terebbe più dell'avvenire! quando sapesse. che al- 

PARTEIQUARTA] manico suo figlio non' sarebbe! fatto' reo'di quella 

Si colpa ch'eî non avéva, avrebbe trovato malgrado 


tatto (nella fomiglia di' sua madre una. famiglia e- 
zizudo. Da quanto aveva potuto scorgere e capire 
delle condizioni del suo sposo, avrebbe) potuto. na> 
scere| agevolmente il! casò in ‘cui’ l'irmorentà nasci 
daro sarebbe stato esposto anco alle strette ‘del bi- 
sogno: oh il diletto fratello di sua madre, quegli 
che aveva tanto amato la ‘infelice Aurora; di l'ab- 
bandonasse, non lasciassè che a quel misero sì chiu- 
desso affatto come ad un estratico. il cuore 'e la 
casa dell'avo, Se sciolta da; questa. paure) ella se- 
rebbe lieta pur anco morendo, Alfinchè suo fratello 
potesse farle risposta, l'imprudente scriveva il pre- 
ciso indirizzo del luogo in cui Valpetrosa nascon- 
deva la donna dell'amor suo 6 se stesso. 

Tì marcheso' figlio non. lesse quella leltefa , che 
avreste detto, scrilta con ''inchiosiro di‘ lagrime , 
senza grande commozione. Il ‘suò tanto 'affeito per 
‘Aurora non era spento, ed a quelle umili ‘e calde 
preghiere gli si era. tulto risucitato in cuore insie- 
me con una immensa pietà, Si recò incontinente 


LA CATASTROFE 


GaritoLo Il, — (Seguito) 


Il figliolo del' marchese’ stava per. partire in 
compagnia del suo amico il conte di Castellsito per 
la Svizzera. coll'animo di girarne tutte le città e 
borghi e casolati finchè vi avesse trovato i fuggi- 
tivi, quando la fatalità volle che sopraggiungesse a 
Torino la lettera che Aurora aveva scritto al suo 
fratello a Madrid, la quale, arrivata colà quando 
egli erane già partito, gli veniva. rinviata. ta que- 
sta lettera [a infelice pregava ‘suo fratello perchè 
non Ja volesse condannare severamente egli stesso, 
perchè si ficesso intercessore di’ pietà e per- 
‘dono eziandio verso il padre così che non pro- 
seguisse col suo odio 6 colla sua maledizione lei 
@ l'oomo che essa amava: queste supplicazioni le 
faceva non tanto in nome suo, ella di cui certo 
la colpa meritava ogai peoa, ma in nome, dell'in- 


















dal padre a dargli; comunicazione di'quello! scritto 


leranno le: attribuzioni fiscali con le am- 
riiînistrative. 

Noi vedremo l'onnipotenza ministeriale 
farsi forte di’ questi nuovi’ funzionari che 
sétvitanno più che allro come agenti di 
corruzione elettorale, 

Noi vedremo diminuita la vita locale 
colla soppressione dei circondari. 

Noi vedremo compromesse per sempre 
le riforme liberali nell'amministrazione , 
‘e reso peggiore l'accentramento, 

Questi sono î gravi danni che ci so- 
vrastano se molli dei nostri rappresen- 
tanti continuano ad essere assenti dal Par- 
lamento; quando tutti i nostri deputati vo- 
tassero controvil progettò, fossero pure fessi 
în' minoranza, il progelto sarebbe inese- 
guibile ; non si’ urterebbe certamente 
contro tale: compatta. opposizione. Chi non 
osa’, mon'osì, 0 non vuole compiere al 
suo mandato în queste circostanze, viri- 
munzi' seriz'altro. 

Lo sappiamo , è grave il doversi con- 





od a prenderne gli'ordini ulteriori. 

Mentre ‘nel'riléggere forte a suo padre le parole 
della’ sorella’ la voce tremava al giovace marchese, 
ed ‘alla fine non erano senza lagrime i suoi occhi, 
il fiero capo ‘di quella famiglia ascoltò ogni cosa con 
aspetto freddo, maligno, quasi ‘ironico, © poichè il 


figliuolo si fu taciuto, un‘baleno di feroce soddista- 


cimento) passò ;ne' suoi sguardi. 


— Ah'ah] esclamò egli con’ un'soggbigno. Ella 
‘stessa: ci rivela il covo della mala bestia, Non avrete 
‘dunque da ‘scitipit. tempo e fatica per andaria a 


schiacciare, 


Il figliolo sani ’nel'suò cuore, generoso tutto a- 
perto in quel momento alla pietà, entrore una pro- 
a amarezza ed un raccapriccio,, che erano una 
aolorosissima pena, Ripiegò lentamente ia Jettera di 
sua sorella e disse con voce sommessa ‘ od acconto 
d'un gelato rispetto o. d'una \malvogliosa sommes- 





fonda. ar 


sione: a suo padre: 
— Che cosa mi. ordina Ella adunqua' di fare? 
‘Nel volto del: marchese. apparve: più 


spiccata 


finare: per: pasechi mesi in. una lontana 
ciltà, è grave l’abandonare per tanto tempo 
i propril interessi ]p sappiamo che durare, 
in tal modo è mpossibile, ma cid ap= 
punto deve persudbre tulli' ad. accorrere 
al Parlamento; in qest’occasione in cui 
sil tratta d'introdutte vare una volta nella 
nostra legislazione quille liberali riforme 
solennemente promess. agli elettori , le 
quali togliérido' dal Govino centtale una 
infinita quantità di minite attribuzioni 4 
dove rendere le future sesioni assai più 
regolari e più brevi. Quardo il numero 
degli articoli del ‘bilancio sia' ridotto a 
metà, quando cessi il Goyerio) di voler 
provvedere a {utti i bisogni locili, quando 
la politica; le finanze, la legislzione, la 
difesa. nazionale sieno i soli intressi cui 
debba pensare il Parlamento , alora in 
tre 0 quattro mesi tultò il lavoro sirà 
compiuto, e non succederà. più lo scan- 
dalò di arrivare dopo lunghissime sessioni 
al fin dell'anno senza aver discusso i bi- 
lanci. Allora. rientreremo nell'osservanza 
dellò Statuto, allora, ma ‘solo allora; le 
nostre finanze si riordineranno, come sono 
ordinate quelle dell'Inghilterra! in cui il 
Parlamento non siede che quattro ‘mesi. 
Noi speriaino’che domani, o: dopo , i 
nostri rappresentanti si troveranno, tutti a 
Firenze, fedeli interpreti del voto degli 
elettori. 





ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 13 correnta contiene! un Bi 

‘decroto (n. 4705) del 15 novembre, a. tenore dol. quale, 

‘ dataro dal 1° gonnaio 1899, lo corrispondenze. fra il 

regno: d'Italia ‘od i paesi coi quali sì fa, un| cambio. po-' 
tale non regolato da convenzioni pagheranno le sogueati 

tiene: 

Por Alessandria d'Egitto e Tunisi lo. lettere. affrazi: 

cata’ pagheranno 0 centesimi per porto di 10 grammi, 

‘0 60 cont. le non affrancate; le carte manoscritte edi came 

picni di merci avranno lafrancatura obbligatoria fino al 

destino a 20 centesimi por porto di 50 grammi, ma da 10 

‘n 00 grammi paghéraono solamente due, porti, porchò 
‘non sononccettati. campioni che pesino più di 500 grammi; 
la:gazzette e stampo avranno l'affrancatura obbligatoria 
fino al destino: a 5 centesimi per porto di. 40. grammi; 
10 lettore, i campioni, le carte manoscritte, lo‘ gaszatio 
© stampo raccomandato: avranno l'affrancatura obbliga- 
toria fino al destino, aggiungeado, un diritto fisso di 40 














vorrebb'esso, quella perduta,  impietosirmi su quel 
figliuolo d’ignobil padre, d'un perfido e ‘ibbominato 
e disprezzevol. ligaaggio.  Nulla' possono aver ‘di 
comute i Baldissero ‘con quella schiatta dî yolgo,.. 
Na cominciamo. a punir luî, Tolto. aì mezzo; quel 
vile, penseremo ‘alla; disgraziata ed al fruito della 
‘sua colpa. 
{l fratello) d'Aurora accenoò voler insistere, 0 
il' padre, come,per torsi ‘di subito ogni ulteriore 
fastidio in proposito, soggiunse , ‘nou lasciandolo 
parlare: 
— Ad ogni modo néa dimenticherò mai che 
‘quella ‘mia figlio. i 
Il giovane marchese sapeva. anche troppo ché 
nessuna sollecitazione avrebbe mai polùto. ottendià 
di più ‘e di meglio da suo padre a questo riguardo; 
s'inchinò in. segno di riverente acquiescenza; e si 
tacque, È 
(Quell giorno: medesimo partirono alla. volta; di Mi- 
lano il fratello. d'Aarora , il conte di Castelletto ed 
un'capitano delle Guardie, amico déi due precedenti, 


quell'espressione d'una fierezza mista a crudeltà, | il quale venticinque anti dopo; all'epoc del nostro 


che. guastava la bellezza scultori dî’ queî linea: 
menti, 

— Avete bisogno! degli ordini misi? disso con su 
pérba Siverità. Non vi dicono abbastanza quali 
la coscienza’ del vostro dovere e il sentimento del 
L'onoret.... 

1l'Ogtiuolo interruppe con qualche viva 








— $ì padre, per. quaoto riguarda Qui... ma 
essa?’ Aurora? (e proounziò questo nome quasi esi- 


tando); ma il figlio! che ne nascerà? 
ll marchiese padre. corrugò la fronte molto mi 
nacciosamente: 


no. 


— Quello non'è ‘sangue nostro: proruppo; invano 


: | racconto, abbiamo trovato governatore della città 
di Torino. Insieme con loro partiva  eziandio l'in- 
- | tendente del ‘inerchese , messer: Nariceià, ‘con parti» 
colari e segrete istruzioni. del suo padrone. 
- | Pec far conoscere quali. fossero queste istruzioni, 
cî convien qui riferire un segreto, colloquio glie 
poche. ore prima della partenza. aveva avuto, luogo 
fra il marchese padre;, l'intendente ‘e. Padre, Bona- 
ventura, in quel. tempo giovane gesuita duna trani» 
tina d'anni , inolto; operoso e inframmetiente ,; fra. 
i- | quentatore ‘assiduissimb ‘e. graditissimo  di'tutte lo, 
case dei nobili. 
(Conti) 











Vittorio Bansrato, 































































































































ctntosimi‘alle torso progressive rispettivaniente #05: 
cennate: 

Par: Tripoli, l'afrancatura dalle: ettoto è. obbli 
fino al destino a 40 contestmi per porto di 10 
‘or lo: carte ianoseritte © campioni, l'affrancatizti'à ol: 
bligatoria fino al destino a 20, centesimi per pqgtp di SI 
grammi; per le gizzotto e stampo, l'iffrancatdra è ob- 
bligatoria fino al destino a 5: centesimi per gorto di 40 
gratia 


Cronaca Cittadine 


‘© Consiglio, Comunale, < Tornata del I 
dicembre 1868. 














Presidenza Galuaghio. 

Ls seduta è aperta allo ore 8 Il 

Sono presenti col Sindaco. 36. consiglieri. 

Esaurito le formalità d'uso spasso alla discussione 
dell'ordido' del giorno. 

‘Maîvano: Nel Conte Cavowr di ‘eri lessi un articolo 
in: ci si parla di una soma che giace nelle casse della 
città © che dice non esserefitata distribuita. secondo lo 
scopo di beneficenza pér hl fu versata. 

Mi pare giasto che. se dobbiamo rispondere col più 
‘assoluto silenzio © disprezzo a quella tapa che calun- 
nia ed oltraggia , così dobbiamo rispettare quella che 
con formo onesto falglisto domande el osservazioni; 
prego pertanto Îl Sindico ad indicare so eftetivamente 
‘quella somma del tortibo fu distribuita. 

Dl'Sindaco dico che la somma fu distribuita allo 0- 
pere pio e :che'si diede ordine perchè tosto 40 ne pre 
pari il rendiconto. 

Stimbiiy ‘parlafoui regolamenti cho riguardano i dazi 
Dico cho questi/regolamenti debbono essere osservati con 
‘severità, ma afiche con discernimento, Accadde che qual- 
cano portandé in città tn camoscio, fu con sua grande 
‘moriviglia fofmato alla porta. Gli impiegati del dazio 
dovrebbero agito con' maggior discernimento, : Accenna un 
‘altro fatto di una persona che con un perzo di bue non 
pOtò entrare in città È 

Tronbotto. V'è un articolo che vieta di entrar in' città 
‘co carnì macellate; i regolamenti! si oppongono, è inu- 
ilo dirigeraî alla Giunta che fa il suo dovere. 

11 Sindaco aggibage alcune considerazioni, promet- 
tando di far studiare la questione. 

Noli: Un voto della Commissione. d'igiono vietò l'in- 
troduzione in città delle carni spezzate. 

1; Congregazioni di cavità. — Elezioni di membri: 
— Proposte della Commissione: 
Lio proposte della Commissione dopo votazione segreta 


sorio adottate pia 
9; Istituto internazionale, — Moditicasioni dello Sta- 























tuto. dr 
SI leggo /îl rapporto; della Giunta con'cui si riduco a 


Li 3900 ia retta degli lliovi dl 1° (corso eda La 1510 
quel da 2°. x 

‘Fertati. Ta Commissione fu incaricata l'anno scorso 
datore 1a tuazione dell'itavo. SI trattava dî n 
celare al Municipio la! sicurtà del contratto di nequisto 
‘El palazzo in cal ha sole Vstiuto. Bi disse in quei 
giochi cho molti erazo gli allevi sscrit, si aegiunso che 
fl pirofregta Afagenta recava de paesi stranieri nuovi 
tivi nellIstitato nostro internazionale; egli, come re- 
fitoro della Commissione, dopo tal considerazioni, propo- 
eva allora dî anquire alla domada di presta sicurtà per 
acquisto del pilizzo dell'Istituto, Ma le speranze naila- 
Fon fallite; L'anno passato non sì contavano in quell’ 
“fitto, che doveva essere un miracolo! di affuenza, che 
Si 8 lievi; in quest'anno mon giumsero che a 7 0 forse 
2008. 3 
‘Forse. move ragioni e condizioni farnuo. progred 
queglo povero Tituto , ma in aspettativa di questi mi 
Tormenti dovîù ancora Il Comune aceescoe il mo bi: 
Jancio? ° 

‘Tasciamo che questo Istituto faccia ancor la prova di 
11 nno, nia $0 lì novembre dell'anno venturo non è più 
Jidlo pat 10 sorti della istitaziono, noî non dobbiamo più 
Leocifcire lnutimente i deiari dei contribuenti. Approra 
32 dziono lla retta, ma chiedo maggiore larghezza di 
1a tazione, Chiedo cho si diffi l'amminitrazione del: 
Îfogtato per quel che potrebbe accadere mol TH. 

Ieltccardi enîumora le ragioni per cui lYstituto non 
dive i fotti di aSluonza che. si erano sperati; ma Ja 
diem amministrazione. di. queli'eituto, lo inevitabili 
reali conteguenze a col è chidimato dstruggoraino Te 
din dolorose angnate, TÌ Minisero mancò egli pure 
Tie suo promesse; ma' $e è Vero, come! credo, che 
Stovi allevi ci giungano’ da lontana terra, scemeranno 
Hat i dubbi e la vita dell'Istituto sarà assicurata. 

"Fervali; Bla in fatto clio la colpa sì può far risalire 
al ‘Afibistero; clio non mantenne intiore Je fatto! pro- 
‘li’ugno scorto on vi furono, che 9. allievi, natural: 
mento che IMatitato col molti suoi eddie con sì scarsi 
‘lbevi potera essere amministrato a dovero.-Quest'annvî 
fo Lo 11,500 di reddito basteranno ancora ai 7 allevi 
“non vedé quindi la necessità del susido. Facciamo quindi 
ie muova piova dal 1809, èd ll numero degli allevi darà 
ia rorma al voto Vel Consiglio. 

Giappero. Ogni qualvolta si parla di speso passivo ed 
improduttiro io mon darò Sl mio voto favorevole. Ma que- 
IR volta io vedo in lontananza. questà spese. improdat- 
{ito diventare produttive, L'oratore vol taner conto delle 
Parola del consiliero Riccardi. Numera gli. avvantargi 
Ei pnò recare questo Iititalo cd il lusiro che recherà 
alla nostra città. Dice che. darà il voto! favorerole. a1 
‘usidio di. 5,000. 

"Nasce un breve iazidenlo ra jl consigliere Chiapnero 
& Fervali per un reciproco frainteso, 

Xl cons. Ferrati aggiuuge nuovo considerazioni nll'ar- 
gomeoto e mel senso del uo primo discorso, e per do- 
ferminare un limite di tempo ‘al susido all'istituto. 

"Brno ai oppone all'ordine del giorno Ferrati. Dice chè 
1o permane dell'avvenire fono più forti che non lo tri! 
realtà del presente. Jl: Municipio la' nello suo casse 
tato ds garantire le somme date all'Itituto, Se questo 
morra per causa propria il Comune in corre alcun pe- 
Ficolo lasciamo quindi che non ‘ucceda nel pubblico 
Ti tlale impressione che nol abbiamo contribuito a far 
cadere un Istituto cho può recar 1) buon! risultati. Fi- 
‘aniziariamente parlando, Istituto e Municipio non cor- 



























tono pericolo: Il sbus. Ferrati aspetti l'ano vnturo, a 
ripreeeatare) il uo ordine, del giorno. 
Mattano! Per vutard con Conbscenza di causi bisogna 
conoscere di qual natura sia lÎipegno che noi Abbiaito 
nicso coll'Itituto; con lei d'imbegno!giuidlto ma di 
quello preso sotto 1a saliaguardia Rella paeglé! d'onore 
cho si sarebbe potuto dare, Egli nou fu mai troppo con- 
vinto Qei Moridi risultati. dell'Istituto. 
L'anno scorso ci sl annunziava l'arrivo di bastimenti 
carichi) degli ‘allievi cho 16 lontane) regioni ci debliono 
regalare, ma i bastimenti altresì non giungono mal: Ap- 
voggia la proposta Ferrati,, corroborandoli ‘ di molte 
considerazioni, 











ide la misura stata presa. di assicurare 
l'assoguo di. L, 000 per cinque anni, ondo guarentire 
ni parenti degli altoni l'esistenza, dall'Istituto; 
Martino. Quando ai è fatto il contratto di garai 
suggerì di prendere ui'ipotecà. sul palazzo ftesso se 
‘quest'ipotcca è presa, il valore. ci assicura Il garanzia che 
nol abbiamo concessa, nseicurando anche l'esistenza è 
l'Istituto. Dice ché questo Istituto è tn nessò di rel 
zione tra nol ed i nostri connazionali che sorio nella lon: 
tana America, 

‘Malcano. Noi non siamo chinmati questa sera, cho a 
modificare lo statuto nella parte che riguarda la pensione 
a pagarsi: contentiamoci della discussione di questa sera 
che servirà di serio avvertimento delle intenzioni del Con- 
siglio ed attendiamo che il nuovo anno col suoi risultati 
docida delle sorti avrenire di questIstituto. 

Arnaudon fa voti perchò n Torino, come a Venezia, 
impianti uns buona scuola di commercio; questa sirà' 
ben altrimenti utile che ‘una semplice casa di pensione. 

Ferrati. È evidente chie se il Municipio ha stanziato 
‘una somma in bilancio, ha dovere. e diritto di prov 
dero perchè questa;somma sia. produttiva, Il Municipio 
segnali alla Direzione dell'istituto che egli voglia su talo 
istituzione. Ritiro la-mia' proposta, ma Istituto. Inter- 
‘nazionale sappia che îl Municipio; ha gli occhi aperti su 
quellIstituto che egli stesso ha contribuito a fondare. 
Messo ai voti le conclusioni della Giunta, vengono 
approvate, 

3. Martinotti — Permuta; di ferreno. 

È approvata. 

i. Impiegati interni — Domanda per conseguire lo 
siumento di 1110 allo stipendio ogai quisqueriato isvéce 
di 910 ogni docerinio — Modificazioni all'art. 948, del 
Regolamento interno, 

Si logge la relazione della Giunta, che delibera mat 
daro il ricorso al Consiglio perchè deliberi. 

Chiappero. Ecco una spesa improdittiva: fo non l'i 

provo, Ad alcuni inipiegati si può ben aumentare 10 sti- 
pendio, ma ciò principalmente a quelli: dediti all'inie 
gnamento che anno una carriera circoscritta; 
Propono una modificazione. Sia dato nu leggiero au- 
mento quinquennale, ma. ion ei ominéi dai prii graditi 
dell'impiego ma sî cominci quando l'impiegato abbia com 
pito i #5 anni d'impiogo. 

Corsi non sì oppone alla richiesta degli impiegati. 
Chiede di qual somma sì aggravi il ‘bilancio! con questa” 
somma. 

Sindaco: L, 11,000 per quest'anno. 

Corsi è convinto che con qualcho riordinamento sì po- 
trebbe essere più larghi di stipendio agli impiegati mu 
picipali. Dice che vi sono altri, articoli del regolamento. 
‘da modificare. Chieda pertanto cho sì nomini una Com- 
missione per rivederlo completamente. 

Favale ai unisce alla proposta Corsi. Non è contrario 
al iniglioramento della condizione degli ivpiegati, ma è 
spaventato dalla progressione delle speso. dei nostri ‘f- 
fizi interni, che da 59,000. liro nel 1848, e‘100,000 tiré 
nel 1850) ascendono ormai a 147,010 lire. È necessario 
di venir: ad ‘uns pronte riforma: 

SI potrebbe applicare aî'nostri. impiegati il nistenia’ 
che si applicò. felicemente. nelle strade. ferrate, intere 
sando tutti gli impiegati al. buon andamento! ed all'e- 
conomia degli uffici; 89 fatta: Ja) media sul'tritiio anfe- 
cadente di;tutte le spese di ufficio, stipendi) salari, can 
celeri; fito, ecc., ecc. Si darà como gratificazione .agli 
impiegati, un terzo dell'economia cho si potrà fare, ii 
Mubicipio farà un risparmio ‘considerevole int suoi-iue 
terzi, © così colla cooperazione degli impiegati otterremo 
facilmente ciò che diversimente è assai difficile. 

Ohiappero non crede attuabile tale proposta. 

Bignon dh alcuni schiarimenti sulla: Commissiono e- 
letta per riformare gli uffici del Comuna. Loda l'attività 
‘e lo'selo dei nostri impiegati, dice che la proposta Fa' 
vale merita di osser stuaiata, si associa pertiò alla nò- 
mina di una Commissione. 

Maloano ammira Ja prontezza con cui alcuni giudica. 
rono sfavorevolmente la proposta. Favale. Oltre di'que 
ita altri progetti si potrebbero studiaro. Dice; p. è, che 
un capo d'ufficio potrebbe averla responsabilità: di tutto 
îì suo ufficio e delle spese. 

"accosta all'elezione di questa: Commissione che ‘in 
Breve, tampo riferirain proposito. 

Il Sindaco mette ai voti la nomina d'una Commissione 
per rivedero il regolamento municipale. 

È appromita! 

Sì decide che la Commissione consti di & membri. Rie- 
scono letti i consigli i 

Malvano, $. Martino, Ceppi; Favale, Masino. 

La seduta è sciolta alle ore 11. 

— 11 Consiglio comunale terrà pubblica se: 
‘duta questa sera. Verrà in discusifone il bilancio: 

‘ Spoglio di corrispondenze, — Siino 
alla 'R. Scuola di ballo.. Due povero escluse si'lamentano' 
delle saverissite misure poste in opera contro di esse: 
‘augarano che La Tempesta si scateni precisamente: sul 
Regio, e, come esso dicono, sul bascià. direttore. Fanno 
voti per la competenza e l'imparzialità. del nuovo diret- 
tore. 

— V'è in geometra a cui qualche giorno fa accaddo di 
‘issentarsi da. Torino per affari. Mentre egli scendo le 
scale incontra il tamburino della. Guardia Nazionale 
colla bolletta di ser 





















































disciplina hon +'è che un passo. Un. capitano relatore 
condanna il nostro geometra; cho ci dirige una commo- 
vente filippica, in cui si contengono per gli occhiali: dei 
‘suoî giudici dgli augurii da non ripetersi; 

‘A quando, diciamo noi, queste sospirate riforma della 
Guardia nazionale? 














— Un iiligentissimo, corrispondonto ci stiva una junga 
Sittera in cui si propongono clague provvedimenti muni* 
‘cipali 
Gominciamo dal'primo. Perchè , egli chiedo , i bollet- 
tini iiécroscopici ché si stampano quotidianamente non 
contsagono la lista dei morti nici pubiici Gspedali ? Che 
‘gunto. v'è morire se non si ba neppur dopo marti la 
‘soniolazione d'essoro presi, in considerazione dalla sta- 
tistica? 

Oh; le via Santa Pelagia, dallo Rosino, dell'Ospedali 
È ‘sémpro Îl nostro corrispondente: che! fa' queste esola- 
‘mazione, protestando contro l'uffizio d’arte. che. Jnscia 
le grandi vis con una sola rotaia, Eppure ci sembra che 
la maggiori comodità! possa qualche volta cedere ionauzi 
alla minor spesa. 

Perchè si tarda sd illuminar lo, vio della nostra città 
quando il sol {ace e cade la notte © si arrischia di 
iampato negli stupendi solciati dello nostre vie? 1 Fran 
csi a cui essére chtre chien e Toup ripugna sommi» 
monte, possono: darel ima lesidnolsa tale argomento, Non 
cho si debba fare como quei di quel certo pieso che 
fstero l'llbiinazione ‘a mierzoîì, mia hon si pctrebbe pi- 
gliné un'imezio, termine sodalafacente a' tutti ed a' title 
lo re? 

E ‘a proposito dell'iluminazione nottuna della’ nostra 
‘cità faggiunigo il nostro corrispondento, cho i nostru Mu- 
nicipio spende il nostro denaro per acer dai becchi del 
gaz una lucida © vivida fammella, mon quegli sprazi di 
Juce/rossastra © sanguigna che il più dell volte brillano di 
‘ina luce che non ‘offusca ln vista e non rompo le te- 
nebre. 

Dopo ésserséla presa con tanto: persone Îl nostro cor- 
rispondente; visto che in terra ion vò più da critlcare, 
sale in cielo e so/la piglia coi "noti, che. secondo lui 
hinuno) invaso tutti i quartieri della nostra città. scri- 
vendo-il loro: nomo su tutti gli isolati. 

‘A proposito di questi nomi di. santi risponderemo al 
‘nostro: corrispondento chò: essi servono. a designar con 
‘una sola indicazione un intero, jsolato, a scanso d'equi: 
voci e perchè non occorra. designare le quattro vie iu 
cul egli è prospiciente, 

È per quest'oggi cho la sia finita. 

© Teatro Carignano. — Il concerto Dalbesio 
chiama querta sera a ‘raccolta nel teatro; Carignano 
‘quanto y' è in Torino di amanto della buona e! ben ese- 
‘guita musica. Il maestro concertista ha promesso di si- 
pérar's0 @lesto; massiri è dilettanti faranno dell loro 
meglio. 

“11 più antico del giornali umori;tici in 
Piemonto) il Fischiatto, il (cimpo di battaglio di Fra 
Galdino, Fra Chichibio! e di tutta quella falango di ton- 
surati che fecero delle loro cello il granaio di Béranger, 
cambisCoggi Direzione e chiama a; sè, a maggior dominio; 
il bravo Pietracqua, Naturalmente che î muovo Fra Bie- 
rava von mancherà di segultar la gloriosa tradizione dei 
‘tuoi prodlesésiori.. Pistracqua o Virginio! scusino se è 
Poco, sono duo potenze! 

© Valori smarriti. — Venne depositata nel- 
l'ufficio di polizia municipale una. tasca di cuoio conte 
nenti alcuni, biglietti di Banca e due buoni pare di: Banca.. 
‘Tali oggetti saranno restituiti al suo prepriotario dietro 
somministranza' doi voluti schiarimenti, 























Osnervariohi  meteerologiche. fatte nell'Ossirvatorio a. 
Torino a metri 976 sul livello del mare 

















18 dicembre 
da [BE 5 3 
Î Se-|gus UÈ 
£5 Ji (eg [È $ 
Si Ri|\8a Gi #1 
3 ESE ICHE S 
si A È 

Ta da 98 [calma [coperto 
da 451 92|50 debole {coperto 
12 BIG 9750 debola [pioggia 
dp 87 82/50 debole |coperto 
sf 60]: (G0| 36/50 debole. lscreno 
Ip Bk GU]: 89/50 ‘aebote. coperto 
Temperatura estrema all nord ‘minima 30 

in gradi centosimali massima 68 


Pioggia millimetri 0,0, 
Temperatura minima della notto del 15 4 


Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
16 dicembro 1868, 

Nuscare del Sele, oro? Sì — passaggio al mori» 
‘diaz, ore 12 15°— framonto, ore 4 96, 

ÎNascero della Mime, ore9 9 matt. — passaggio n) 
meridiano, 218 sorà:'— ‘tramonto, ore 7 4 sera. 

Giorno della luna 8° 














Morti demunsiati all'ufficio dello Stato Cioile 
il giorno 1i dicembre 1888, 


hi Giovanni, id. 93, di Bardi (Piacenza), negoziante, — 
Guidisno Mariano, ia. 59, di Palermo, regio impiegato 
—' Tiliia Giuseppa, id. 48) di Chambéry, serva — Gnsca 
Antonio,'a.:57, di BricLarasio; possidente — Gatti Fran- 
esca nata \Cavagli, (ia. 7, di Monton Roero — Ronier 
Margherita nata Rigat,. id: 1, di‘Sauze di (Cesana — 
‘Alloceo Catterina: nata Unia, ‘id: 6?, [di Costigliole di 
Piemonte, governante. di casa, — Più émiuori d'annî 7. 


Nascite dichiarato all'ufficio dello State Civile 
giorno. 16. dicembra 1968: 
Maschi 19, femmine 11' — Totale 24. 








FEHROYIE\ DELL'ALTA ITALIA! 





: Tl geometra non fe ne dà per | 
inteso ‘0 passa via. Ma dal taburino al Consiglio di 





Servizio: diretto per! ciaggiatori e bagagli 
coltaatazione di Monato in Haciera. 

A cominciare dal.1U corrente meso verrà attuat o/un 
servizio diretto, per viaggiatori. e bagagli fra le stazioni 
italiano qui: appresso; indicate e la stazione di Monaco fn 
Baviera; passando pel Brennoro: 

T relativi biglietti di 1* o 2% classe saranno valovoli 
per tutti i treni diretti, nonchè por un determinato nu: 
‘mero di giorn! rispetto a ciascuna delle stazioni abilitato 
a tale. servizio, onde i viaggiatori postano; volesolo, 
sofformarai ile ‘stazioni’ intermedie, per lo quali. sono 
‘uniti a. ciascun biglietto appositi. scontrini. 

Ciascun viaggiatore narà inoltre agersinto al trasporto 
‘gratuito, di 125 chilogr.. di bagaglio. — Pei ragazzi del- 








osso Giovanni Dttista, dani 8, di Torino — Fran- | 








iù dai 2 aî 10 tini sarà pagata' la motà del prezzo 

del biglietti di cui al quadro ‘feguedte, è verrà con 

‘cesso il suddotto trasporto! gratuito‘ del bagaglio per 

chiloge. 18,500; — Lo ‘inntità ‘itiperidhi all'ion od al- 

l'altra dello suddetto\safauno tarkato'er frazioni in 
visilili di ini D'clilogr. ed'in bise/ki prezzi stabiliti 
come: appresso: 
Dalle seguenti stazioni italiano 
‘alla stazione: di Monaco in Baviera: 6 vioecersa. 
Delle ferriie dell'Alta Ital 

Bologna, durata della validità. doi biglietti giorni 10, 1.a 

clusse L. 91.88, 2a cl. L. 07,78, por ogniz5 chil. di 

bagaglio olire lo quantità trasportato in franchigia 

L, 1.58. — Fermate facaltativa pei viaggiatori Iungo 

dalla sovraindicata, stazione a Monaco 0 
viceversa : Padova — Verona P.V.— Ala — Bol 
zano — Innsbruck — Kofitcin, 

Rrescia, giorui 10, Ta ci. L- 72,85; 2a cl. Li 59.10, por 
ogni 5 chil, Li 1.92. — Fermate: Desenzano — Ye- 
roma P. V., idem. 

Genova P; P: gioraî 20, /I.a cl; L10788, 2a clasio 
L. 78.43, por ogni B chi. L. 1.89. — Fermato: A- 
lessandria — Milano — Brescia — Desenzano — 
Vorona PV. — Ala — Bolzano — Innsbruck — 
Eufstoîn. 

Milano, giorni 20, 4.n cl, Li 87.00, Za dl. Li 68,75, per 
ogni 5 chil. L' 1.44, — Fermat 
zano — Verona P.V.,) —Ala, 

Patova, giorni 10; Ta.g Li 7130, 2a qì Li SL03, per 



































ogni 5 Fermate: Verona P. V.— 
‘Ala — Bolznco — fansbrick — Kufstein: 
‘Susa, giorni 29, 1a cl: Lo 110/45, 2a ql L. 80,85, per 





‘ogni 5 chil! LI 1.80. — Fermate: Torino — Milano 
“ Brescia — Desenzano — Verona P. V. — Ala 
— Bolzano, ide. 

o; giorni 20) 1.n 61 104,78, 2a cl. 1, 76.90, por 

‘ogni 5 chilogr. L 1:77, — Fermate: Milano — Bre: 
acio, idem. 

Udine, giorni 10, Ta dl L 97.1, 2a el, 17110, per 
ogni 5 chil. È. 1.60. — Fermato: Mestre — Verona 
P.V.— Ala — Bolzano — Innsbrik — fufstoin, 

Venezia, giorni 10, 1.a cl L. 70.40; a cl L,58.5%, per 
ogui S chil,L 1.94, — Fermate: Verona PV. — 

a, idem. 

Verona P. V., giorni 8, Ta 

‘por ogni fi chil: Le 1:08. 

— Innabracle — Kuls 
Delle Ferrovie Romane, sezione’ Nori 

Firenze, giorni 20, J.a cl, L. 108. 80.18, per 
ogni 5 chiloge, L. 1.89. — Fermate: Bologna — Pa- 
dova — Verona PV. — Ala — Bolzano — Innse 
biruek — Kufstein, 

‘Dello Ferrovie Meridionali Traliane. 

giorni 20, La cl. L, 17085, da ‘cl. L17209, 

per'ogni O chi. L. dî. — Fermate: Foggia — 
‘Ancona — Bolpgna — Fadova — Verona P. V. — 
‘Ala — Bolzauo — Jansbruck — Kufstein, 

Ti pagamento del suddetti. prezzi dovrà esser futto ia 
‘valuta metallica per le singole quota, derolute alle am- 
miniatrazioni estere in corrispondenza, nella misura. s0- 
ente: s 





Toi 




















I: 0240, 2a cl.L, 46.40, 
Fermate: Ala — Bolzano 

















Per ciascun biglietto. di 19 di dia 
‘a presso intiero I L 1836 
n metà prezzo» è RIO 








Per ogni 5 chiloge. di bagaglio da tasan: 
Li 

I viaggiatori che vorranno soffermarsi alle Stazioni i 
termadio sovr’indicato; nel! qual esso. potranno far re; 
atraro il-Joro bagaglio succeselvamento per: ciascuna di 
‘sec, dovranno consegnare al Capo Stazione il rispettivo 
‘biglietto, senza. staccare lo scontrino riferentesi'a quella 
fermata. — Il' Capo, Staziono a sua. volta rilascierà una 
ricovuta sulla presentazione della quale restituirà poi î 
biglietto senza. il detto bollettino da ‘Jai ‘staccato @ riti- 
rato; 

Gli scontrini ‘cho fossero presentati. giù staccati dai 
viaggiatori, uoa saranno tenuti! validi. Questo ed altre 
‘avvertenze principali; sararno stampate in italiano, fran- 
‘coso © tedesco sugli scontrini © sui biglietti, 

Pet ciascun biglietto © por ciascuna spedizione. di ba- 
gaiglio, anche se non soggetta a pagamento, saranno da 
pagarsi le rispettivo tasse del diritto di bollo în /cente- 
sini 8. : 

Taîgnori viaggiatori ed i loro: bagagli verranno! trnspor- 
tati su cisscun torritorio sotto l'osservanza ‘delle leggi 
e dei regolamenti rispettivamente in vigore. 

‘Torino, 8\ dicembro 1868. 

1 dowillant Achille, l'on: Bixio,era' stato incàri» 
cato dalla Sottocommissione di fare Jr reltzione sul 
bilaacio dello guerra. Ed esso la fee, ma pare ne 
dicesse di si grosse che non sì credette divpoter 
accettarlo senza grandi: correzioni, - * 

Bixio, non volle cancellar; virgola, 

‘Allora S'iacaricò il Gosenz di formarne un'altra. 

Avessero, alméno il buon: rsensoridl' ri 
milioni di esonomie invece di otto milion 
giori speset 


‘come sorta 


















Ecco il risultato dell'elezione 





Giocone; minissro, voti 475 
Martini » 49 
Dispersi » 18 


La Toscana decisamente con ‘le sue. microscopiche 
votazioni ministeriali; prend'a ‘il passo al Veneto. 
Così sbbiamo pure. noi altr, i nostri #0urgs pourris, 


La Giulita per l'onere: io provi 
t “io! provvisorio del bilancio, no- 
mulonta dal Comitato 7.risoto della Camera, si è 


tuita oleggetido l'onor vole Crispi & presidente e 1° 
rerole Cadoliti a 9° gretario, 





La Giunta per. l'autorizzazione richiesta di poter: pro- 
godere contro deputato Matina ‘sl costitui. nominando 


| Raeli preside nio 0 Damis segretari 








|, 1! pore'vo Sanguinetti ha un bel convertirsi al 
ialisrao, ma i consorti non_ gli perdonano lo antiche 
| velleità di‘ opposizione. Il corrispondente: della Perseve: 








| ranza racconta con infinita compiacenza la brutta figura 
che gli fece anbbato Ja Camera che, dopo averlo costretto 
® parlare, appena egli ivcominciò, sgombrò la sala 0 la- 
sciolto dolo. i 
‘Oh pororo Sanguinetti! Anche tu) sei un limone spre- 
muto! 
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Da una Jettera di Roma, in data. di ieri, giuvtaci. al ; manno © l'esectzione dell'articolo. 5°: della pace di Prags. 


momento di porro fn macchina e che. pubblicheremo do- 
moni, rileviamo esser voce colà. che lè concluaioni fiscali 
nella causa Ajani, le. quali chiedevano Jn pena. di morto 
por quattro dei. proc Ajani, Sterbins (nipote di 
Pietro Sterbini), Lupi o Zirconi) siano stata) accolte dal 
tribunale fia dall'altra sera. Orn lo sentonzo di morta 
sarolibero sottoposte alla sanzione dol papa. Il corrispon- 
dente ci di queste notizio con riserva, ton essendosi an- 
cora pubblicato in nodo ufficiale il pronunziato del tri- 
Dunale. (Roma). 





Il Diritto d'oggi reca ln sentonza che la 8. Consulta 
di Roma ha pronunziato nella. causa. Ajani e complici 

Risparmiamo ogni commento, ma dal fondo dell'anima 
rivolgendoci a Firenze, noi chiediamo ancora una volta 
ai Miuîstero stretto conto di quel chè accade ed'accsdrà 
fo Roma, 

Ecco, la enténza © 








#10) dicotbro 1868, > 

x Richiamandost al toma' già stabilito colla sentenza 
16 ottobre decorso, colla quale sl dichierò costaro in ge- 
nere d'insurrezione control sovrano e governo ponti 
cio promossa in Roma il 92 ottobre 1867, ha dichiarsto 
e dichiara, che, l'insurrezione. fu proseguita e sostenuta 
con'altri atti di ribellione anche il giorno 25 di quel 
mese e che ne sono colpesoli in qualità di agenti prin- 
ipa 

‘« Ginlio Ajani © Pietro Luzzi, di anni 67 (colla morte 
di esemplarità), 

* Correi in primo grado — Cesaro Sterbini, Gaotano 
Goretti, Giuseppa Sabatucci, Paolo Carpazetti, Ludovico 
Talucei (alla galera perpetta), 

* Corre in st:condo grado — Pietro Calcina, Giacomo 
Marcucci (alla ‘galera; per. anni 30), 

a Giovarini Salatucci, Germano Ceccarelli, Pio! Ote: 
scendi (minori d'annî 20 alla galéra per anni 10); 

® Correi în terzo grado: Giusoppe Leonardi 
vatoro Raflnoli — Luigi Domenicali — Ulisse Martinoli 
— Oreste Martinoli — Costantino Mazza — Luigi Bel: 
locchini — Mariano Magnani (alla golera per anni 18). 

+ Mariano Mariotti, di annî 19) (ad anni % dl galera); 

* Oreste Tedeschi, di anni 17 (alla detenzione per 
qui 9). 4 

x Complici ia terzo grado; Luigi Albanesi (ad' anni 10 
di galera). 

# Persio, del Carpio — dimesso! voltato alla polizia 
pér precetto rigoroso. » 





























Perllino — (Nostra corrispondenza). 


10 dicembre. 
11 Jowwnal|des Débntò, nel) suo: numero. più: recente; 


ripeto ciò che già osava diro due settimane fa, che cioè 
l'Tngliiterra sarebbo, disposta, ad accettare la mediazione 





tra Ja Francia e la Prussia per conservare lo statu quo | 


in Alemagna: 

Senza dubbio sì desidora a Parigi che il iluovo mini 
atto inglose degli esteri, lord Glarendon, segua un'altra 
politica. verso Ia Prussia che il nuo predecessore. lord 
Stanley. Mentsechè  quest'ultiino) dichiarò Ja pubblico 
cho bisogoa lascine audare l'Alomagna como’ essa vuole 
o/clo l'anità di questa: si farebbe da sè; si vnolo| cho 
lord Clarendoa; abbia estorna:0, în! una certa oconsione, 
‘All'imporatoto Napoleone: cho_il Goremno \d'Toghilterra 
‘avendo il più grand interesse di tutti alla paco dell'Ea- 
opa; non-si rifluterebbe a: comporre lo' divergenze tra 
la: Francia è ia Prussia por. un suo intervento; 

Siccomo nisstna potenza. può, farsi mediatrice efficace» 
monte tra duo contendenti, se non. minaccia allo stesso 
taumpo; di porsi ccanto dell'una di esso fa caso di guerra 
‘va senza dire; che' il Journal des Détate pina cho lord 
Clarcudon si ichiarerà per la Francia, 

Lo dimande dola Francia, alle quali accederà l'Inghil- 
terra, sarobbero la. conservazione dallo statu. guovale- 








} concernente il Nord-Slesvig. 

TM Journal des DWbats, nelle sue spetolazioni sol cam- 
biamento del Miniitero inglesò, ha! dimppticata che, ben: 
chò i partiti dei tory e.doi. wighs Siano difergenti per. le 
‘cose intérno del, passo; finora fn quanto! alla politica e- 
tera Îagloro vi avea perfoitissimo accordo ra la stampa. 

i, ambeduo esigendo la: neutralità dell'In- 









Non si vede neppure cò che vuol significare il detto 
giornale per Ja voce e atgfu quo, alemanno, » Se ruole 
accennare per questo alln paco di Praga, noi non ab- 
biamo da contraddire; perch egli è evidente che la nota 
di Bismark del settembre 1807 ni afiesto itrettamento al 
trattato di Praga, assicurando che la Prussia non nccet- 
terà altrimenti l'entratura' della Sud-Alemagoa che quando 
tutti 1 Governi sud-tedosthi snrebbero| d'lecorde! nu qhe- 
sto riguardo coi loro popoli. Eppoi, in quanto al Nord- 
Slesvig, quella. pace. non; riconosce nisanm, diritto) della 
Francia‘ di ‘regolare ln'frotitiera daîo-tedelica, . questo 
diritto appartenendo tatt'al più all'Austria. In una pa- 
rola, la paco di Praga'si è, uno. sfatu guo alemanno, » 
di cul siamo contentissimi. Pat Vr) 

Ciò che vuole il corrispondente austro-danese di detto 
giornale fraticese, si è certamento ‘una. revisione. della 
pace di Praga od in altre parolè unx garanzia per parte 
di tutto le potenze europee dell'indipendenza ©; neutra: 
lità perpettin dei paeiî della; Sud-Alemazna la guisa del 
Lussemburgo. Cho sifatta diminuzione, del ‘diritti dei po- 
poli © governi della; Sud-Alemagon ron sia espressa ella 
paco di Pag, mon abbismo bisogno di slo: Vome quindi 
lord Clarenidon possa prestaro:la sua madiazione ad una 
potenza che domandoreBbò tali cose; hbn possiamo com- 
prendere. 

La Pall-Mall Gureite,l'Empress 0 parecchi alti giornali 
inglesi già i sono dichiarati in. questo! medesimo senso e 
vi assicuro che nissuno pensa quivi che l'Inghilterra possa 
essero un giorno contro nol. 

Nell'arringa tenota dall'imperatore d'Austria alla sus 
‘riata, ‘cidicuno scorge dé ridi piuttosto uni prova della 
gran fisnchiezza di quella mionirchia, che una minacci: 
dî guerra # noi. Nîssino biasima del'resto l'imperatore 
Francesco Giuseppe, percliò senta il bisogno d'incorag* 
giaro ln sta armata; Ogni mb frca' fi 10 steso, 


CORRIERE DEL MATTINO 




































Leggiamo in una corzispondenza fiorentina! alla Gar- 


È sella di Afilano: 


Mi vien dotto, ma non vi garantisco) la notizia, che i 
‘gouerale Garibaldi ‘abbia intenzione, di recarsi’ nella 
i Spugun, verso la metà di gennaio; 
i Un dispaccio da Romo, 11, ni fogli francesi reca: 
Le autorità francesi a Civitivecchia ‘inno! rinnovate 
: 16 forniture dell'ospitalo militare per tutto l'anno 1669. 





Te npesp suppletive. dell'etercizio;1808: salgono a 20 
milioni. — Diconti ritrorati i documenti sul corso for: 
‘060; — A Bologna moriva Tommasi "Milippè dr f 
ricevuta: nella parte pby(eriore'del braccio‘ nella fucilata 
di San Donnitio; è la Quinta? viti. 








DISPACCIO- PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 








MERA; DEI DEPUFATI 
Beduta del 14 Dicembre, 
Seduta pubblico. 

Monfailini interpella il Ministero circa le trat- 
fative coll'Austria per la conservazione della strada 
dello, Stelvio di somma importanza per.il. commer- 
cio, nazionale ed ora resa inseryibile a cagione della 
negligenza del Governo austriaco, 

Pasini, ministro, risponde che’ l'amministra- 
zione italiana, tenne! finora in buono, stato, il tronco 
sù) nostro territorio, ma che l'Austria invece da die 
anni in qua trascurò affatto la manutenzione. della 
sua parte; sosteriendò; che è inutile. di profondere 
grandi somme per vil mantenimento, di un passo im- 
praticabile assolutamente durante l'inverno, ed ora 
perlinò superilo dopo l'apertura della ferrovia del 
Brennero. h 

Il nostro Governo; reclamò più volte ma vana- 
ente, quindi ‘è pure inulile la spesa per parte no- 
‘stra finchè nou si venga ad un accordo coll'Aus 

Si riprende la discussione della legge sull'erdina- 
mento aqmioistrativo. 

Correnti, presidente della Cominissione, pre- 
messa la narrazione: dell'origine degli studi e della 
formazione di questo progetto, risponde ‘alle priv- 
sipali obiezioni sollevate contro; cioè: a Non. po- 
«tesi con fruito. riformare l'amministrazione go- 
« vernativa seoza prima riformare quella: comunale 
«e provinciale. n° Ess0 sì sforza di provare, come 
la presente legge. regga anche. sola, @ come. essa 
non pregiudichi, impedisca 9 vincoli qualsiasi. radi-. 
cala riforma della legge combnale, poichè sempre 
‘dGvil concedersi chie il Governo abbia uMzi cen- 
trali regolatori dei servizi pubblici. 

Risponde poi alle obbiezioni dell'on. Berti circa 
le delegazioni governative; sostiene. che esse non 
incagliano in alcun modo la libertà comunale non 
avendo î delegati altro potere che sorvegliare (?1), 
raccogliere e trasmettere i docomenti e gli. at 

Restelli presenta la relazione sulla legge. per 
proroga di ua anno del rinnovamento delle iscri= 
zioni ipgtezarie în cui si approva |la proposta. 

Cantiglia svolge il controprogetto radicale. 

Il ministro) delle! Însuze presenta i progetti ‘per 
un'aggiunta al bilancio del 4868 relativa all'asse ec- 
lesisstico e; per l'iscrizione sul libro, del. debito 


pubblico del residuo, dello: obbligazioni della! forro- 
Mid di Novara, 
ge 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia, Stefani) 
Firenze, 13 ‘dicombre (notte, ritardato). 
La | Gassetta ufficiale teca : Oggi vete celebrato 
în Santa Croce un solenne servizio funebre jin onvre 
“di Rossini. * Assistevino im 
membri del Parlamento , pare 
delle estere potanze, .i consiglieri di Stato ,_ il p 
folto, a Giunta manicipale , tutte le autorità ci 
‘@vmilitari ed un concorso straordinario della! popo- 
Nazione. 
Elezioni. — Gessopalena, eletto Giccone;; Ozieri, 
ballottaggio tra Castelli e Garibaldi. 
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'collegiog elettorato: di Agnone è convocato per 
no. $ gennaio, 
1 ‘Madrid, AA dicembre, 
Ieri vattina gl'insorti di Cadice offrirono di de- 
Porre ltarmi nelle mani dol console americano. Il 
generele ‘aballerosrinatò dichiarando che avrebbe 
Fiprese le wtiità' a mezzodi se la armi non fossero 
state depos\ nei magazzini militari. Gl'insorti ce- 
dettero. Le pp entrarono in Cadice alle:2 pori, 
Pic, Napoli, A4 dicembre. 
! principi Usserto e Margherita sono partiti oggi 
per Pelermo allor 2 gi, 
Parigi, A& dicembre (notte). 
_La Patrie dice he le pctenze continuano essere 
Pienamanta d'acconu relativamente ‘al conflitto tra 
la Turchis e la Greci. Aggiunge che. nesson 


dente è ‘sopravenuto far temere un insuccesso 
della diplomazia: 















x x Dresda, A4 dicembre; 
Il Giornale di; Dresda pbblica ‘uni telegramma ca 
nba il quale annunzia: ce |a Grecia: ha risposto 
all'intimazione della Turchia: ha sciolto fe bande, 
Vietato! agli ufMciali! @ funzionei di partecipare 
l'insurrezione ed ha autorizzati gli emigrati a ri 
trare nel! paese. Gli altri punti tell'intimazione ‘non 
vennero toccati. 


——____  ——_: 


Fatti Diversi 


Seme, bnchi. — Leggiamo sui gionali ripetuti an- 
nunci di seme bachi, più o meno infallbi © garantito, 
per l'allevamento, 1369. Nol: non. siamo ds ‘sto da' cone 
sigliare questa o quella qualità di teme, mi poniamo in 
grafia gli alloratori contro 1a, frodi; che sì ranno pra 
ticando con una abilità: veramente ‘prodigiosa. 

Con preparati chimici si cancella l'annata isticata sui 
cartoni pèr sostituire it 1869 al 186% 0. così è inorcinre 
il some di ogni peuvenienza di faloppe per. puro .some 
glippobese. Al seme sgranato si'mescolano sementi di 
papaveri 0 di pesci. 

Sticosde che, alloraquando' si scopre \1a' frode zietsa 
impossibile porvi rimedio, Tutti gli'anni ‘at ‘danno ‘que 

arvortenze e tutti gli‘ anni sl ripetono queste. ladre- 
com sommo danno e pubblico e privato. | Giraro pei 
villaggi certî messeri spacciando ‘soma 'mom ‘piu ultra 
‘0 sono facilmente accomodabili, perchè: sî' conteotano di 
tutto, di quindici como. di quattro, di danari e di stracci. 
Per costoro tutto è guadagno. Questa però, è.]a) prima 
‘apparizione, quasi di scandaglio, chè la seconda o: più 
fruttitra Ja riserbano a primavera _inoltrata;' ‘all'epoca 
dell'incubazione del seme, quando il tempo atringe/e'é4l- 
colato sugli imprevidenti è gli infiogardi, che bi troppo 
‘sono molti, e sugli impotenti ad anticipare damaro; 
‘sono moltissimi, e tuiti scorticano di santa. ragione. (Ab< 
biitmo in Italia molte case cho mandano al Giappone 
appositi incaricati e che si acquistarono con | Rea 
riputazione di onestà e di abilità. Abbiamo in Torigaa 
Agenzia agraria, a Casale la Società bacologiza, Toro 

‘ano, l'Andreossi a Bergamo, 0, sc5 ; 
rivolgrai a costoro anzichè a tati Delcam d 
Abiiamo, alti questi riflessi a vantaggio dell bachigultori 
0 perchè trattasi di una dello produzioni più importanti 
del nostro passe © perchè speriamo no; facciano:lore, fo, 
riservanidoti di segnalare al pubblico quelle altro ghor= 
mninelle che venissero a nostra cognizione. 




































Coprno GrosneP gerani 











Notizie Commerciali |, 








Venezia, 12 dicenbre. — Canapa, — 
Lu esportazione della conapa sì reggo assai] 55.» 
viva, come il sostegao nei prezzi nei luoghi | 1'sttolit 
principali di origine, ove, omai, venno tolta |: 951-juint 
dalle inanî produttive, (e trovasi in quelle | 154) © 
della speculazione, I pressi d'Ioghilerea st| “Gg > 
‘dicono von corrispondenti alle atwali pre-| yi + 
teso, ma puro lu spedizioni vengono fatt, € | 1\uintale; 
Torso più antive, por cui dubita ragionevolmente 
‘faluno di quanto.si è detto per) contrad- 
dizione. 











MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 








più siamo 


ricercato ed il prezzo segnò un notevole rl- | cha si fu 
tiso, la meliga cub) un 4 
segala si verificò un Jiave.ribasio; tato: 

TI prezzo della carne continua ad essere 
in ribariso. 

Mercato poco animato. 

Si, vendettero : 








110ettolitri Frumento da L.31 





Qunato' più progtediies ‘tempo, tanto 
soddisfatti dei consigli di prudenza | allora. comincieraono i quali allor 
lattori ; | al'riniterà’ perchia' ‘invece di' ricevero. dall'e. 
iero l'importo del tlioli andati, bisognerà 

i, allora; arriverà il di-|\\ 168. 

seredifo e la‘ériaî: Dicommo :rialeerà il cam- | Obbligazioni Canali Cayonr. 0. a. 
bio; quabiinquo Uéa' sippianò che Il Cim- 
bray-Digoy por andare sai versi ‘dello molti 
tudini intende sopprimerlo; in! questo casola 
tris abriverà più' presto; poichè la Ban 
itretta ‘a ‘casibiliro' contiauamento'i'uoi bi- 


cho sempro abbiamo dato. aî nos 
J1 cticembre. = Il frumento ‘è stato poco | solo l'altro ieri Bismark disse pubblioamenta 


sibile rialzo, nella | mento che la guerra;non fu rotta in quest'aui 


Quest’ avvenimonto; fu la rivolazione spa: 
gauola cha venne in buon puto a rompere 
la Armada Santa, cho. avrebbe governato 
‘Rome in sostituzione dei Francesi che ta: 





distinta dei pressi: 





Sogala:( da » 150164216404 |‘doséj ma: siccome 
Riso da » 18/82/a 10/89 |ritinoesagei 








Moliga du » 10.54 (n 11/38 | giore e più pericoloso abba 
I Tecordiale somministrato fu l'oporazione dei ta: |, 
3 — | buchi, cho associando gli arditi sp 


. Logna forteda LL 2 50 n 
Td doleoda » 9 n ‘2.56 | riAtéo, efacéndo alflui 
Fieno du» 850 9 50] tiderevoli, ‘Red la fitti: 

Paglia “da > A20n 


‘pe | Boni ecoleniaaticì. 


- Esaariti questi, avremo; un reddito minore 
Vf aivtreita milioni da uns’ parte; trenta milioni 


di più dall'altra sul debito pubblico per’ il | Azioni R 
REVASTA FINANZIARIA: |icrvizio dei tabacchi, avremo esaurito una 


considorevole' quantità ‘di capitali disponibili; 








nolo per’ un imprevisto avreni: | pagarno gli inter 


95 ettol. Frumento da L.9 80 a 24 75 | rebbero tutti atati mandati sul Reno. Ma ne | gliohi appuato perckò 


(prezzo medio L. 29 76). 


40.» Segala da» 150/216 10]fu eso rimosso? 
(Greazo medio Li 15.33)" La poli 
60» Meliga 
(prezzo medio L: 





45 Vitelli da L. 98 970 caduno; 





‘questo pericolo di guerra venno allontanate, | 8® 


a 1» 10 85 a 1195 | colla solita persistenza a ricontrurre quella 
197) macchina di guerra (cho la rivoluzione spa- 
‘guuola. già gli rovesciò ui 
(prezzo medio liro 13/74 ll miriagramma), | sono essi cattivo sintomo le acri parole che 





volta ?°E/non, 








rando loro un violento cordiale, 
99/2 24/30 | ceasato\il onî effetto, loro si duplicherà la, 
jul più bello i cordiali s8- 
malato ricadrà in un peg- 








‘somme all'estero per ‘pagamento degli 
interessi, cesserà‘ dallo' anticipazioni ‘e dallo | basso silla Rendita italian 
n inverà | conto ; allora sarà il momento'in'éui‘i Tod 0 di 
tica Napoleonica pon continuerà [oi ‘igny penseranno che altro; è sp. abidaziono cho per maggior tua ea 
parenza altro è la sostanza. 








(Bollettino Ufficiale) 










ulatori'al | 4 
in Italia bomimo con: 






Tit: 


Gi. 78 20) 20 78.78, 
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#99 69010681 
rea Naxional: 
1788/1789 1745 1745 1740. 








140.189 50 14075161. 





Cc 
m. inc. 495 50, 


36.50.2947 50998: 388.50, 





‘occorra. maniere lu [1-1 ju; 


è venuto; Ancora. con 














‘llontanato il pericolo d 


miento, 





Camera di Commereto ed Arti 


BORSA ‘DI TORINO 
15 dicembre 1808. — Foridi pubbllet. 


ord Consolidato 8 00. Contratti ‘del im. ‘ii Li ‘aprir 
cn di pio, | PNE I, CONE 1g | Alpo dala Bra al costato doi a 


7-47 118) 57 85/45 40.85 ($7|97 70 0. coll'rrivo del corso d'apertura di 
el 9I dicembre, 


Fospetità i questi | Prostito azionato î per QU 0-1 mi ia e 
4 50] uIttbit'imeni’ifcondiate a prendersi novo i 


Azioni Banco Sconto e Sete, O, d.m, în c. 
Cartello del Credito: Fondiario S, Paolo, O. di 
Obbligazioni fre. meridionali. O. dim. ine. 


Pesza d'oro da L, 81 16 n 21.2 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO: 
Reridita, corso legale aumento 
cent.17/112 sulla borsa precedente: 
i ella Borsa di Parigi di ieri! sera 
tini centesimi di re 

france 
Îl nostro marcato odierno sia per bi 





‘un ‘conflitto fra Gre- 
cia e Turchia, ai è ‘spiegato in deciso au: 


Ta Renlita cuordiva domandato a 57.30 95 








2-12 dicembre 1868, 
La Rebdita duraate tatto il’ mattigo si 
mantenbo piuttosto. ferma, ma con pachi af- 
fari, intorno al corso di.37 76 fine TOI 


Parigi in ribasso di cent..15 ai indistreggiò a 
37 53 fine corrente, e, 57 45 pronta. 
Il Prestito sî Legoziò a 78 115 ine cor 


18 78. P. 78 25 5045. | rente. 
sazioni| domaniali ©, del g. p. iu cost, 


Le Demaniali valevano 413 


Ovbiicazioni Regia tabucchi del mi in: [auto SUETI Meridionali nom a. 970: do re- 


ioni a 198, 


Content d. min c.| 3 FG bOUigazioni del éabagchi erano negosisto 


1 20 franchi al negoziarono da Hiro: 21 18 
2 21 16 pronti e 91/28 fine corrente. 

11 Hrancia da 105 45/a 105 652 vista. 

D Londra da 20 4l a 26 48 a tromesi. 

Il Francoforte a 220.314 a tro mesi. 


“All % 5: 
ne ila dim da A 


1 ds 9) franchi dI 17, 








Parigi, {4 dicembre. 
( Chiusupa della Borta )} 


Rendita Franceno 9 (0 = 
Rendita Italisas 5 0/0 fino meso —57/35 
(Valori diversi ), 








Ferrorie Lombardo-Venete - — i6— 
per | Onbligazioni id S 

Ferrero Romae De 

Obbligazioni id. isso 


Perrovio Vittorio Emannelo  — 50— 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 
Cazibio sull’ Italia = 5185 


rain di Genova. 16 dicembre 1888. | pet OI gi Cradito mobiliare” Tassi. 

Ta tas nulla arno è a 12 (chilo: | vano seamblados i giornali francesi © {|| All otra Bora d'ogi la Rendita ia greittenta abi 575 dipen Sl atei Rai 
gramma. deschi anche ‘questiono’ liana fu contrattata. contanti da 57 5L per fine mese’ senza molti vendi- enna, dic 

sca, non sorgo dosso. l' eterno spauracchio {a 57/68, Rea RTS Vor. Cambio a. Londfa. a 










MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra. corrispondenta). 


sintomi ci 
11 dicombre.— Nel frumento gii ebbe qual: | dall'essero 


‘chè ribasso, all'opposto la segala tende al 

rialzo, Ja meliga subì un loggiero rialzo. | debolezza 

ll riso sì mvatiane sempre stazionario. 
La legna è atsta. molto, ricercata. 
Morcato moltissimo animato. 





fanno dubitare assai dal loro avrenire. 
Il Cambray-Digay ci fa le 





‘problemi? 
non è' imminente, ma troppi { 8-87 80. 


‘dicano che ;è ‘ben lungi pur troppo f Il Prestito Nazionale fu cvutrattato per!{ P* 
ociutanti di 78/10a178185; ‘blecole partite 
I titoli ialiani pol hanno altre cause dif a 78 50. 


impossibile. 


Per fino moso si conteaitò di lira 57 70 | Poco sostenuto. il Prestito da ‘78.278 28, 
Canali Cavour che furono 

gati 8 p. c‘0 39:30 por fine mote. 

Coal le az. Banco sconto che erano doman 

dite n 140/50 p, c; 0 Til fino mess, 


@ Tn infglior vista 









cho nuchn Îu formissima : paca ci. Banca chiesta a 1740; offrto n11759, perl Azioni 





fine meso da 17Ît a 1747, 
ito di aver f' ©Le'tionete da venti Uro al nogozaroso ds { ‘Pemani 
ristorate lo fiuanze non già con valida cara, | ire 41 172/81 18. 


ma Londea, LI 





Borsa di Firenae del 18 dicembre 18061 


Obbligazioni meridionali 16% 50 8193. Rendita lettera 57% 
3 Denaro 

Rancs Nazionale 1755 1748. Oro; lettera 

Lé abbi. Regia Tabacchi 490 a 181. Denaro 


emaniali da 442 a 449. 
Diviso estere più deboli, 








ZZZ RENE ZIO EN TANO E 
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Te 



















































































N. 18 NI 





EGRE E COMPAGNIA ©. 


Via Porta Nuova accanto al Caffè della Borsa o 





Per fine sfagione si esporranno alla vendita a prezzi ridotti vesti di seta in Faille Moiré, 
Satin, Broegfelli, Velluti in seta, Confezioni per Teatro, abiti confezionati per signora, Man- 
«telletti per ragazzi, oltre i seguenti generi raccomandati per il loro massimo buon prezzo 

i | 


500 Vesti di lana Popelinette rigate F. 10 Waterproof |. . . . poi ai SURI A0. 
300 id id. a piccoli disegni » 10 Flanelle. pura lana per camicie il metro » 2 50 | 
200. id id. cangianti » 10 Sottane confezionate caduna » 4 i 
Mantetletti in panno e fantasia, guerniti » 20 a 60 + Cache-nez pesanti . . ...... > & À 
Piccole Casaques. . . » 6a 10 500 Foulards di seta . . . . . . » 4 
Scialli Tartan, quadrati » 10 \ Tappeti di lana . . . ; » 4 

Id. Aymalajan . . . . + » 25 Oltre un completo assortimento di tele dae puro flo a a prezzi vantaggiosi. 




















Vaglia di 0} 
prestito - Mil 
ST i eltrazione dal 16 sorrento 


so Giuseppe 
cambia value, sia 
99; 









‘mati compagnia: Tap GRANDE) DEPOSITO 
O dif r | py CARBONI FOSSILI E CORE 
Bossini (ore7 ‘/j) La drammatica VIA SALUZZO, N. D 
[o pa vapreent | iso dala Dit ne via 
VIA NUOVA, N. 
CALORIFERO 





da Dgnenict —. giomo. | E CUCINA Economica 
Samemia cre Dia apprese Indispensabile in tatte/la 
È famigli îa (cui sì detidera 


———__ Spine dannato 
PRESTITOA' PREMI Mn O i 

a " G. TOSELLI, 296 Fuuburg 

della Gittà di Napoli Saint: Martin Parigi. — 4807 








_ via de 
Da affittare "!* 8f 
Lo sottoscrizioni avendo superato | È N 
lo 163,090. Obbligazioni RR 1° Ampio locale, cortile interno e 
‘sottoszrizione, da 48 Obbliga- | can 
in su sarà ridotta del @® */5 | 2° Grando camera al primo piano. 
@ riceverà quindi solo 6@: °/, sulla 1072 
‘cifra nottoscritta- Lefrazioni non'ven- 





AS Onzo manico e Da affittare al presente 
dazione, Il concambio delle ricevute Via Cernaia, N, 36 


contro 1 titoli provvisori liberati di 
quaranta! franchi. deresî effestuare | Grandioso appartamento al piano 
entro. il 20; dicembre corrente presto | nobile, di 18 mo.nbri, anche divisiblo, 
lo, Cane ove fu rilasciata la ricevuta; | con scuderia, rimessa , fienile ed ‘al: 
5206 loggio pel. cocchiere. 1208 








OROLOGERIA 
NOVARA GIOVANNI orologiere, via Santa Teresa, vicino al ca 
della Meridtana, N;/18, in) ‘Torino, tiene un grand assortimento di pendole' 
orologi, svegliarini, candelabri e lampade; ai seguenti prezzi: 
Pendole . . . da 1,50 a L. 1000 
Srolegi Gere (art pela fase 
» argento da L.25 a L. 
ComenA ono ED ARGENTO.” sor 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
CENTO IN DIECI MINUTI 
Su Cartonelno Brintol . . . A 
Idem Idem ‘grun formi 
Su :earta madreperla (novit) . . oi 
Na. Avorio biauca od in colori (novita) . 
dia fut 
Con corene gentilizie, sizicnio di 50 centesimi. 
1 signori fuori di Torino riceveranno franche di porto le ‘commissioni, col 
ritorno del primo carriere; 
Presso Carlo Manfredi; via Finanze, N. 1, Torio. 5078 














TB alc 

















AVVISO 
7 4 BIANCO. OTTICO 


® = e RILEVATARIO DEL NEGOZIO FRIES 
Portici della Fiera, 25, 
i n pet sinora 
Incoraggiato da numerosa clientela egli ha iù oggi aumentato il suo ma- 
Si un grandioso e scelto assortimebto di Memt vero Quarso Ja- 
fino del Branie e di Francoforte (dettò Cristallo di Rocca 0 Pietra) di 
Sapaito, e Jlutt Gians, che adatto con rara precisione a qualunque 
paiono olio al ‘al dar nuova vita alle viste anche le più deboli 0 malaticcie, 
oe, 
-fpeelaiità unica.di Cannocchiali da ‘Tent » Campagna ‘e Marina; 
Biyamonti ‘matematica, Metereologia @ Nadine: + DE 
fonorale da non permettere cemeerrenzo 














RICERCASI 


“|UN AGENTE di commercio per il Veneto, che possa dare cauzione in 


contanti di L. 2,000, ed | 
UN SOCIO che possa disporre di L. 3,000 per un'Agenzia Commerciale 
che tiene estese relazioni. 
Per ulteriori schiarimenti scrivere franco all'Agenzia di Commis= 
sione, via Santa Catterina, 242, Treviso. 
Aceludere francobolli per la risposta. — Rappresentanza di Case Com- 
merciali in tutti i generi‘, si acquistano e vendono merci per conto, si 
accettano in deposito qualunque sorta di prodotti. 








pnete VA RRElE Forticalte pende spec, La Revalenta al  Ciocolatte 
mediante la, delizione farina igienica ‘ALLI STESSI PI 
DEPOSITI Tee: Monde Teri. ar Vinardî, Gazzetta del 


Ùi Popolo, na ne, + Origlia, “Allonti È ie ‘Bertone, Bonsani, Faccio, Giu- 
setti, Cugini, Gugliolmini — Alba, Oberti — Alessandria, "Garhe 
toto Liprandi, Paciano 7 ila pFencali — Canon, Forneio Ar 
SOG paiono n, Pag ren; Caso, 
DU BARRY. E C. DI LONDRA doberta — Gengoy, Carlo rue, Molti 0 Peri ce osa 
“7 dorca, Methier — Lodi, Moroni — Sfilano, ‘Bonacina, Zanoni, Bc 
Guarisco radicalmente een (pe E ppt dt: Masoni 6 €. Sr Nonne) pene a liano — Piacenza, Zan 
atiticherga abituale, gar i glio ex ‘lf’ Pinerolo, Badaricki ‘arme (radella. Sabbia — Verne 
Rinbsra, FAROE, Boilanealo doro l'ox cc uo de 
pasto ed tem cor orudeme, grant, ———— 
ui ed mazione TERE ogal'flortine del fognto, E n e i 1 3 
a su open opt e Società dell'Accademia Filarmonica di Torino 
Aa AE a ina è 
‘olori, mancanza: 1a A norma del disposto dall’instramento di costituzione di in data 2 
gr, corroborato pe facili detoli per lo pone dl osi cia tr gennaio. 1830, Lan ego Di ci osone di cenno fa dele A 
Econo soma ‘50% volte da il giorno 15 dicembro 1868, vennoro estratte tre cedole relative n dotto censo, 
mia ti ou presso fn alri riedi; 0 cotà mono |". F6ro 18 dirne 1988 vena 






















Eatratio di FO 000 aaligioni 
70, 
0 i 


Prometto (dicondazio di'Hotém); 1°IÙ ottobre 1966. INCANTO PUBBLICO 
ce de da Gal alato guasta mett. ltorenledi 10 corrente e giotu iuscttoi 
‘mento più alcun incemodo della RO pOSO | zen, N- 38; al venderanno a suon di tro 





allo oro solite; in via della 
‘a pronti contanti; ud ni 








n ; miglior, ofereote, ‘una quanticà i ricche mobigli' ed altre comu 
O io a paola DIA cocbiali | At dici ino ‘aziico d'erstallo di roca, Penduli, Candlnbri 
dica mbe Tomo | Guernizioni di camino complete, tutto di bronzo dorato, grani Via è Conpo 
‘li porcellana, montati la bronzo , grandi Specchi,, Quadri, Tavoli diversi, 

D. Porro Garrett; baccalaneaio in od arciproîe di Prasetto, © | Tappeti (grasidisimi da: pavimento, 6d una iainità di alti’oggetti 





Qura n. 63, ; sist G. D. ALLOATI perito giurato; 


sono quasi è stimano che 10 mi eredera All stami, mia dppetentà | | State n miunton cio siortio ivrio are collisione del sedersi 
i: SU" | sopra: — Soto molto'elogiati ed adatto por qualunque ricca sala; e ‘rie 

lor ode, mi ha astolstamente tolta da fatta pese, = lo le piekaid, lo | scouo di un'efforto ‘sorprendonte. 
caro signore; { miei più alnceri ringrazianionti, us ‘pari ero Disigermi presso la ditta (0. G, fratelli GALLI, via Barbaronx; N; 6, p. 1° 


spp ak O gt pente dilaga pete dsti|||- BELLA OCCASIONE PER REGALI "“ 


vafanenazza sggrazzet © | -58_MAGGHINA , CUCIRE 
Quadi ici anni TU dispeiia o da tu rita ‘Bervose. È A. Bi HOWE Î 


N, 59,081: il ‘Duca di Pluskow, maresciallo, di coi ) TREMIARN 00N/MOLTE MEDAGLIE E COL DIFLOMA D'ononE 
strite, — N, 09,476: Sainte Romaine des Ill q 
‘edetto | La Revalenta Arabica’ DU) Bi 
‘anni di orribili patimenti di 
Bo Gonianzr; pazione: — 2 08.6 


‘i aulor 
‘Wgrelario Gobunal 1 1 Lega (tn) n ca cl oa re 


‘ALL'ESTOSIZIONE  USIVENSALE DI PARIOI 















ui ì Ta: machitin ‘a cucire “A. B. HOWE sendo ‘la migliore di 
SRO ida dolo to i gra spet 8 ga ie | co slo fune conici, cono lo dinoia gna aicnso. ce ble 
fico pero pit i to st n NIGRO eatelte al | in tutta Europa, ai raccomanda ai signori Cappelli, Cocoa, Sell, 
e ia lion 09 RAIN paso li Fabbrica di Hun ‘sd a /tatte le' famiglio , servendo 6350 per qualungua 

fia Togoro stbto di sulte; paralisa dell mambla cagidiai ni die REC 
Cole dei 18) escano iii010 di Gorgia ‘A0ia Scion e ni girato pr ire sa, 
Casa Banny put Et ga Pravvdenat N. 34, ie to la ditta ©. G. fratelli GALLI, viaBarbaroux, da A) 

072 vin 6 piano 1%; Torino, 
La scatola del peso di 1 AREA aiar => 

Ae I Red 50,6 chi fr, 86; 18 chi. Taglia postale; 


Torino — Tip. O, Favale e C. 





